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Servizio Previsione rischi



COSA E’ UN SISTEMA DI ALLERTAMENTO

Un sistema di allertamento è un sistema funzionale e organizzativo 
che ha lo scopo di prevedere con sufficiente anticipo il potenziale 
verificarsi di fenomeni che possono comportare dei rischi per 
l’incolumità umana, per i beni e per il territorio e di comunicarli, 
tipicamente in modo codificato e modulare, al sistema di Protezione 
Civile. L’allertamento è teso, tramite uno specifico modello di 
intervento che opera quando è possibile mediante fasi, a porre in 
essere tutte le azioni capaci di ridurre le conseguenze sul territorio 
dovute al verificarsi dell’evento stesso, prima e durante l’evento, 
anche grazie all’applicazione dei Piani di protezione civile.

La comunicazione dell’allerta è indirizzata anche ai cittadini, perché 

prestino attenzione ai possibili rischi connessi ai fenomeni meteo e 

affinché adottino comportamenti corretti durante gli eventi. L’auto-

protezione è infatti lo strumento più efficace per garantire la propria 

sicurezza, soprattutto in caso di eventi repentini.

Quando si parla di allertamento ci si riferisce agli eventi con 

preannuncio cioè, in linea di principio, prevedibili. Per questi 

disponiamo di modellistica previsionale e di sistemi di 

monitoraggio che consentono di prevedere il loro verificarsi e la 

relativa evoluzione, con tempi di anticipazione utili per l’attivazione di 

azioni di prevenzione e di preparazione a salvaguardia della pubblica 

incolumità.



Complessità della previsione  -  Quali interlocutori? complessità della 

Comunicazione

CFD: Previsione 
meteo e 
valutazione 
impatti sul 
territorio Cosa comunicare 

e come??



Condizioni per un successo dell’allertamento-  Quali interlocutori? complessità della 

Comunicazione

1) La comunicazione di allertamento deve arrivare
2) La comunicazione deve essere chiara
3) La comunicazione deve avere un certo preavviso per le istituzioni e cittadini
4) I cittadini devono avere un comportamento prudente e fare la loro parte 



Fa parte del sistema di allertamento nazionale, costituito da:

1.  Il Centro Funzionale Centrale (CFC) presso il Dipartimento Nazionale della 

Protezione Civile a Roma

Il Centro Funzionale Decentrato della Regione Sardegna (CFD)

2. La rete dei Centri Funzionali Decentrati
 allocati presso ciascuna regione 

La gestione del sistema di allertamento è 

garantita dalla rete dei Centri Funzionali, 

soggetti che svolgono attività di 

previsione, monitoraggio e sorveglianza 

in tempo reale degli eventi e di valutazione 

dei conseguenti effetti sul territorio.



LE SALE CFD E SORI E I SINDACI

S ISTEMA DI ALLERTAMENTO

CFD

SORI

STRUTTURA  
TECNICO -

SCIENTIFICA

STRUTTURA 
OPERATIVA

MONITORANO E 
SORVEGLIANO, OGNI 

GIORNO, IL TERRITORIO 
REGIONALE

ALLERTANO E ATTIVANO 
TEMPESTIVAMENTE LE 

COMPONENTI DEL SISTEMA 
DI PROTEZIONE CIVILE



Il sistema di allertamento – il chi fa che cosa

Miglioramento efficacia messagistica 

di allertamento



STIMA DEGLI SCENARI ATTESI – LA FASE DI PREVISIONE

S ISTEMA DI ALLERTAMENTO

VULNERABILITÀ 
DEL TERRITORIO

GRADO DI 
RIEMPIMENTO 

INVASI

POSSIBILE 
ONDA DI PIENA

UMIDITÀ DEL 
SUOLO



BOLLETTINO DI VIGILANZA METEREOLOGICA

S ISTEMA DI ALLERTAMENTO

ZONE DI VIGILANZA METEOROLOGICA

Ambiti su cui è possibile fare una previsione quantitativa attendibile dei diversi 

fenomeni meteorologici a fini di protezione civile, omogenee da un punto di vista 

climatico e conformi ai confini delle zone di allertamento.



Avvisi di condizioni meteo avverse



Incertezza della previsione

Lo scenario prevedibile si 
caratterizza per due elementi di 
incertezza:

La diffusione degli eventi

La magnitudo degli eventi 
possibili.

Verde: «eventuali danni 
puntuali»
Giallo: «effetti localizzati»
Arancione : «effetti diffusi»
Rosso: «ingenti ed estesi

Pertanto è solito pensare che un 
codice giallo comporti effetti 
meno importanti che un codice 
arancione. Questo se è 
generalmente vero a livello di 
zona di allerta, non corrisponde a 
livello di piccola porzione di zona 
dove la magnitudo può essere 
molto elevata. Con il giallo 
potremo avere situazioni molto 
differenti tra Comuni adiacenti.



A partire da D.G.R.  67/20
31 dicembre 2020

1) Intestazione BCR - Avviso - Vigenza

2) Evoluzione temporale dei rischi 
attesi 

3) Maggiore preavviso al territorio

4) Fase operativa – è quella massima

7) Previsioni meteorologiche – vigenza avvisi

5) E’ presente anche il rischio neve

6) Mappette: Codice 
colore massimo per 
la giornata

Compaiono fase operativa- 
tendenza e rischio neve –unico 
documento BCR -Avviso



DGR 1/9 del 08.01.2019 - Modalità trasmissione avvisi 

Da novembre 2022
Il Sistema Zerogis è stato sostituito dalla piattaforma SIPC



Il Comunicato Stampa – anche 
per i cittadini le misure di 

autoprotezione



REGIONE AUTÒNOMA DE SARDIGNA
REGIONE AUTONOMA DELLA SARDEGNA

Dati raccolti utili in fase il monitoraggio
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Centro Funzionale Decentrato

MULTIRISCHIO

Rete fiduciaria e RUR

152stazioni

● 124 pluviometri

● 59 idrometri (36 livello fiumi, 23 livello 
dighe) 

● 119 termometri

● 30 anemometri

● 11 igrometri

● 22 radiometri

40 stazioni idrometriche € 1,3 M

122 igrometri al suolo € 3,2 M

Finanziamenti FSC e PNRR

Adeguamento 
RUR

€ 2 M

+ 186 stazioni 
meteo e termopluvio

Finanziamenti FSC

La rete di monitoraggio strumentale fiduciaria di protezione civile è un 
insieme di stazioni di misura contenenti ciascuna uno o più sensori di 
misura (es. pioggia, vento, temperatura) integrate da un sistema di 
trasmissione e ricezione via radio, atta ad acquisire ed elaborare grandi 
quantità di informazioni di misura in tempo Reale



I punti di monitoraggio osservativo



MONITORAGGIO E SORVEGLIANZA : AZIONI DEI COMUNI ALLA RICEZIONE DELL’ALLEGATO A  

ATTUARE LE 
PROCEDURE 

PREVISTE DALLA 
PIANIFICAZIONE 

COMUNALE

VALUTARE SE 
SVOLGERE L’ATTIVITÀ 
DI MONITORAGGIO E 

PRESIDIO DEL 
TERRITORIO

1. VERIFICARE LA DISPONIBILITÀ 
DEL PERSONALE DI PROTEZIONE 

CIVILE

2. VERIFICARE LA PRONTA 
DISPONIBILITÀ DELLE AREE DI 
ATTESA E DI ACCOGLIENZA DA 

CARTOGRAFIA

3. VERIFICARE L’EFFICIENZA E LA 
PERCORRIBILITÀ DELLE VIE DI 

ESODO

S ISTEMA DI ALLERTAMENTO



ALLEGATO 1 AL DPC – MONTE CRISPU

S ISTEMA DI ALLERTAMENTO

ALLEGATO 1



ALLEGATO 6 – CONTENUTI

S ISTEMA DI ALLERTAMENTO

ALLEGATO EALLEGATO C

Per  la diga dell’Alto Temo 

abbiamo anche 

l’ALLEGATO D oltre al C 

ed E



Il sistema di allertamento regionale


	Diapositiva 1: Rischio idraulico, idrogeologico Rischio fenomeni meteorologici avversi
	Diapositiva 2
	Diapositiva 3
	Diapositiva 4
	Diapositiva 5
	Diapositiva 6: Le sale CFD e SORI e i Sindaci
	Diapositiva 7
	Diapositiva 8: Stima degli scenari attesi – la fase di previsione
	Diapositiva 9: Bollettino di Vigilanza Metereologica
	Diapositiva 10
	Diapositiva 11
	Diapositiva 12
	Diapositiva 13
	Diapositiva 14
	Diapositiva 15
	Diapositiva 16
	Diapositiva 17
	Diapositiva 18: Monitoraggio e sorveglianza : Azioni dei Comuni alla ricezione dell’allegato A  
	Diapositiva 19: Allegato 1 al DPC – Monte crispu
	Diapositiva 20: Allegato 6 – Contenuti
	Diapositiva 21

